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PARTE NTIGALE
S. M., sulla proposta del Ministro dell'In-

terno
,

ha fatic le seguenti disposizioni nel per-
sonale dell'amministrazione provinciale:

Con R. Decreto del 23 settembre 1865:
Maglieri Giacomo, segretario di 2'classe nella

Prefettura d'Ancona, promosso a segretario di
l' classe.

Del 1° ottobre 1865:
Mussa Evasio

, applicato di l' classe
,

collo-
cato in aspettativa in seguito a sua domanda
per ragioni di famiglia ;

Messina Blasco, id. di 26 classe, id. id. id.
Vasquet Corrado, id. di 3' classe, id. id. id.

Dell'8 ottobre 1865:
De Santis Vincenzo, id. di 2• classe, id. di uf.

ficio per ragion di salute con la metà dello sti-
pendio.

S. M., sulla proposta del Ministro dell'In-
terno, in udienza del 18 settembre 1865, ha
fatta le seguenti disposizioni:

Bini Vincenzo
,

aiuto all'Archivio e Registro
del soppresso governo delle Provincie Toscane
in disponibilità, collocato a riposo in seguito a

sua domanda;
Parascandolo Gaetano, uffiziale del soppresso

Ministero dell'Interno di Napoli, in disponibilità
id. id.

S. M., sulla proposta del Ministro della
Guerra, in udienza delli 26 settembre 1865, ha
fatto le seguenti disposizioni nel personale tec-
nico d'Artiglieria:

Coppola Raffaele , sotto-capo officina bor-
ghese d'Artiglieria in aspettativa, richiamato in
servizio attivo e contemporaneamente collocato
in disponibilità per soppressione d'ufficio;

Fava Salvatore, id. id., id. id.;
Cozzolino Luigi, id, id., id. id.
Battaglia Francesco, id. id., id. id.
Autore Tommaso, id. id., id. id.
De Grandis cav. Filippo, ingegnere meccanico,

collocato in disponibilità per soppressione d'uf-
ficio ;

D'Escalon Carlo, id., id. id.;
Del Puente Leopoldo, id., id. id.;
Marone Alessio, professore di chimica, id. id.;
Ruggero Antonio

, sotto-capo officina bor-
ghese d'Artiglieria, id. id.;

Balsamo Domenico, id. id., id. id.;
De Rosa Silvestro, id. id., id. id.;
Jaccarino Filippo, id. id., id. id.;
Cara Erasmo, id. id., id. id.;
Reardino Domenico, id. id., id. id,
Bellavigna Luigi, id. id., id. id.;
Erriquez Luigi, id. id., id. id.;
Giobbe Giacomo, id. id., id. id.;
Esposito Felice, id. id., id. id.;
D'Amula Carmine, id. id., id. id.; ·

Gargiulo Filippo, id. id., id. id.;
De Michele Michele, id. id., id. id.¡
Manco Luigi, id. id., id. id.;
Saulle Vincenzo, id. id., id. id.;
Battiremo Gaetano, id. id., id. id.;
Bisogno Pasquale, id. id., id. id.;
Olivieri Luigi, id. id., id, id.•

Capriola Giovanni, id. id., iÃ. id.;
Morricone Pasquale, id. id., id. id.
Buccione Spiridione, id. id., id. id.

Rispoli Gaetano, id. id., id. id.;
Sorrentino Giuseppe, id. id., id. id.¡
Isè Federico, id. id., id. id. id.;
Baldari Aronne, id. id., id. id.;
Caccia Andrea, id. id., id. id.

S. M., sulla proposta del Ministro della
Guerra, ha fatto le seguenti disposizioni nel

personale ßanitario militare dell'Esercito:

Con R. Decreto delli 26 settembre 1865:
Soldati nel Corpo d'amministrazione Fortuna

Arcangelo e Ricca Roberto, nominati medici ag-
giunti nel Corpo Sanitario militare.

Con R. Decreto del 1° ottobre 1865:
Medico di battaglione di l' classe dottore

Leonardi Federico, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domanda.

Con RR. Decreti e Ordini Ministeriali del
13 e 27 agosto 1865 furono fatte le seguenti di-
spoststone nel personale dell'Amministrazione
delle .Tasse e del Demanio in relazione all' au-

mento di pianta portato dal R. Decreto 26 lu-
glio 1865.

(Continuazione- Vedi numero 264)
Barbieri Adolfo, scrivano a Parma;
Bertolotti Carlo, computista a Parma;
Bontempi ingegnere Giuseppe, ingegnere pe-

rito a Parma;
Botta Davide, agente a Busseto;
Bonelli nobile Bassano, id. a Pavia
Bolasco Bartolomeo, id. a Vigevano;
Boeri Carlo id. a Mortara;
Banchetti Gaetano, ispettore prov. a Perugia
Bindagoli-Bini conte Giacomo, agente ad As

sisi;
Buy Francesco, computista a Piacenza ¡
Baroni Giulio, agente a Piacenza;
Bernasconi Gerolamo, id. a Fiorenzuola·
Beccarini Giuseppe, computista a Pisa;
Bellini Tito, ingegnere perito a Pisa;
Bartoli Napoleone, ispettore prov. a Pisa;
Belluomini Ranieri, agente a Pisa.
Bencini Giuseppe, id. a Borgo a Mezzano;
Bettini Enrico, id. a Carcaiore;
Beretta Luigi, id. a Polistina;
Bimbioli Luigi, computista a Reggio Emilia;
BesozziLuigi, agente a Castelnuovo nei Monti;
Berselli Pietro, id. a Correggio;
Berselli dottore Antonio, id. a Montecchio;
Bozzola Francesco, id. a Sanseverino;
Beccatini Mario, disegnatore a Siena;
Bianchi Alessandro, ispettore prov. a Siena;
Bettini Emilio, agente a Sarteano;
Buglioni di Monale cav. Ilario, segretario a

Torino ;
Barberis Felice, agente a Torino;
Berutti Ignazio, id. a Gassino;
Bodoira Felice, id. ad Ivrea;
Biffi Giovanni, id. a Marsala;
Calligaris Francesco

, segretario ad Ales-
sandria;

Cavalleri Andrea, agente a Tortona;
Ciaruffoli Alessandro, id. a Pergola;
Canfari Luigi, segretario ad Aquila;
Casigli Bonifacio, id. ad Avellino;
Chinelli Francesco, agente a Castel Baronia;
Ciapetti Francesco, agente a Bitonto;
Corsa Lorenzo, id. a Barletta;
Cattaneo Gerolamo, sotto segretario a Ber-

gamo.
Cova Giuseppe, id. a Bergamo;
Carrera Salvatore, agente a Clusone ;
Cassani ingegnere Giacomo, -ispettore prov.

a Bologna;
Castiglioni conte Bernardo, agente a Cingoli;
Cuccoli Alessandro, id. a Bologna;
Caleppi Alessio, sottosegretario, a Brescia;
Cavalli Costanzo, scrivano a Brescia;
Calvi Ercole, computista a Biesuia;
Cornienti Giuseppe, disegnatore a Brescia;
Chiodi Samuele, agente a Leno;
Caccialupi Stefano, id. a Salò ;
Cilocco Gaetano, id. a Cagliari;
Carcassi Giuseppe, id. ad Iglesias;
Cadeddu Ignazio, id. a Lanusei;
Colleoni Francesco, id. a Piazza Armerina;
Ceri Giuseppe, id, a Castrogiovanni;
Conti Mariano, id. a Terranova;
Clerici Antonio, id. a Mazzarino;
Capobianco Vincenzo, ispettore prov. a Cam-

pobasso;

Ciccone Gennaro, agente a Campobasso;
Califano Gaetano, sottosegretario a Caserta;
Contratti Giovanni, agente a Piedimonte d'A-

life ;
Cardone Michele, id. a Gaeta;
Cocchi Francesco, id. a Paternò;
Caglieri Pietro, segretario a Catanzaro;
Cimmino Zaverio, agente a Monteleone di Ca-

Jabria;
Cerruti Carlo, inserviente a Como;
Cova Angelo, computista a Como;
Carrugati Serafino, id. a Como;
Cornegliani Giuseppe, archivista a Como;
Cigersa Luigi, agente a Monopoli;
Contini Angelo, id. a Oggionno ;
Croci Giuseppe, id. a Luvino;
Casaccia Giacomo, inserviente a Cuneo ;
Capponi Ascanio, computista a Firenze;
Chiari Mario, id. a Firenze;
Ciampi Francesco, id. a Firenze;
Cellesi Donato, disegnatore a Firenze;
Caffarulli Cosimo, archivista a Firenze;
Castellani Giuseppe, agente ad Arezzo;
Crippa Francesco, id. a San Secondo;
Corradi Vincenzo, sottosegretario a Foggia ;
Cardone Giuseppe, agente a Sansevero;
Coli Cesare, segretario a Forlì;
Colonelli Angelo, agente a Forli;
Catinelli Francesco, id. a Ravenna;
Casu Effisio, id. a Rapallo;
Calchera Angelo, id. a Mottola;
Cerasari dott. Antonio, sotto-segretario a Ma-

cerata;
Ciceroni Tito, agente a Ripatransone;
Claretti Francesco, id. a Pontremoli;
Caggegi Vincenzo, sottosegret. a Messina;
Cesareo Giuseppe, agente a Castroreale;
Comi Carlo, computista a Milano;
Casati Gaetano, ingegnere perito a Milano;
Cova Paolo, archivista a Milano;
Cotta Giuseppe, agente a Gallarate;
Caccia Donato, id. a Monza;
Campagnoli Pietro, id. a Carate;
Cella Gaetano, id. a Codogno;
Codignola Giuseppe, id. a Sant'Angelo;
Corghi Antonio, computista a Modena;
Cocchi Cesare, agente a Finale;
Calamari Oreste, computista a Morbegno;
Consonni Achille, id. a Morbegno;
Cosenza Celestino, scrivano a Napoli;
Cammarota Filippo, agente a Barra;
Carraresi Giulio Cesare, id. ad Ischia;
Caracappa Andrea, ispettore prov. a Noto;
Ceccarelli Tommaso, agente a Lentini;
Canonica Vincenzo, id. ad Arona;
Ü§ffWPgf6fgggcgid. a Palermo;
Casini Onorato, id. a CeMu ""''"•

Corsini Angelo, segretario a Parma;
Conti Giovanni, id. a Pavia;
Canella Ernesto, sotto-segretario a Perugia;
Cambi Vincenzo, agente a Cascia;
Cosimi Alessandro, id. a Terni;
Ciatti Enrico, agente ad Amelia;
Campioni Baldassarre, id. a Narni;
Capelli Luigi, disegnatore a Piacenza

Cetti Giovanni, agente a Castel San Giovanm.
Cavallini Giuseppe, computista a Pisa;
Carpanelli Giovanni, inserviente a Reggio di

Emilia;
Cao cav. Enrico, agente a Nuoro;
Carina Adriano, segretario a Siena;
Casini Leonida, computista a Siena;
Cipriani Guido, ingegnere perito a Siena;
Corradi Angelo, agente a Vigone;
Chiaberti Filiberto, id. ad Aosta;
Crugnola Pietro, id. ad Alcamo;
Chiappello Pier Augusto, segretario a Teramo;
De-Nobili Giuseppe, segretario a Bari;
D'Elia Daniele, agente ad Altamura;
De-DominiciVincenzo, computista a Bergamo;

De-Bernardi ingegnere Giuseppe , ingegnere
perito a Bergamo;

De-Bona nobile Alessandro, agente a Brescia;
Dubois Santino, id. ad Isili;
De-Nanzio Achille, segretario a Campobasso;
Di Giacomo Agostino, agente ad 1sernia;
Damora Carlo, segretario a Caserta;
Desimone Benedetto, inserviente a Caserta;
Dominici-Maltese Mariano, agente a Catania;
Della Valle Angelo, sotto segretario a Ca-

tanzaro:
Duroni Alessandro, agente a Cremona;
Del Conte Federico, ispettore prov. a Foggia;
De-Dominici Felice, agente a Foggia;
Duprè Gio. Antonio, id. a Finalborgo;
Delli Ponti Vincenzo, id. a Lecce;
Debeaumont Giuseppe, segretario a Palermo;
Dominici-Musso Mariano, agente a Termini;
Dall'Argine Antonio, computista a Parma;
De Iturbe Armando, id, a Parma;
De Iturbe Artaserse, disegnatore a Parma;
De-Genova di Pettinengo cav. Carlo

, agente
a Parma;

Denegri Gio. Battista, id. a Mede;
De-Baillon Leopoldo, id. a Norcia;
Del Chiaro Angelo, inserviente a Pisa;
Degoyzueta marchese Vincenzo , agente a

Reggio Calabria;
Deiaz avv. Nicolò, segretario a Sassari;
Della Nave Pietro, agente a Siena;
Duce Stefano, id. a Caselle;
Denabian Gio. Battista, agente a Châtillon;
De-Haro Francesco, id. a Trapani
Evangelisti Giovanni, segretario a Ancona;
Elia Gaetano, sottosegretario a Cosenza;
Franchi cav. Costantino , agente ad Ales-

sandria;
Fenoglio Vittorio, id. a Castellazzo Bormida;
Forzoni-Accolti Perseo, id a Fano;
Fommei Salvatore, id. a Fossombrone;
Fumeo Giuseppe, id. a Lacedonia;
Franceschini Pier Francesco, id. a Trani;
Fasana Angelo, ispettore provinciale reggente

a Bergamo;
Frigerio Giuseppe, agente a Gandino;
Ferrari Pietro, id. a Romano;
Fusconi Lorenzo, id. a Imola;
Ferlini Leopoldo, id. a Porto Maggiore;
Francia Gaetano, computista a Brescia ;
Floris Battista, scrivano a Cagliari;
Ferrara Costantino, agente a Caserta;
Fratea Camillo, id. a Catanzaro;
Franzoni Evangelista, id. a Lanciano ;
Franzi Luigi, inserviente a Cremona;
Ferrari dott. Alessandro, agente a Soncino; .

Faudon Carlo Felice, id a Busca;
Fenoglio Giulio, id. a Fossano;

Franceschi Ignazio, commesso a Firenze;
Ferrari Gaetano, agente a Bovino ;
Franceschini Luigi, scrivano a Forlì;
Fumagalli Gaetano, agente ad Ostuni;
Fallani Domenico, id. ad Alessano ;

Franceschi Alessandro, id. a Camerino;
Farina Erasmo, computista a Morbegno;
Ferrari Andrea, agente a Morbegno;
Fortunato Enrico, l' segretario a Napoli;
Falaguerra architetto Ferdinando, segretario

a Napoli_;
Frigeri Francesco, sotto-segretario a Napoli;
Funajoli Mario, agente a Modica;
Fonio Pietro, sotto-segretario a Novara;
Fileti Domenico, agente a Corleone;
Forghieri Eugenio , sotto-segretario a Pavia;
Ferrari Luigi, scrivano a Pavia;
Formichini Gustavo, agente a Poggio Mirteto;
Finetti Gaetano, sotto-segretario a Piacenza;
Fuchs Enrico, scrivano a Piacenza;
Fantocci Giuseppe, segretario a Pisa;
Fabbiani Federico, agente a Livorno ;

Forgione Giuseppe, inserviente a Potenza;

I Fazio Filomeno
, sotto-segretario a Ileggio

Calabria;
Forti Enrico, agente a Palmi;
Fiori Alfonso, segretario a Reggio Emilia;
Ferrari Quirino, agente a Reggio Emilia;
Fanciarese Alberto, id. a Castelnuovo di Sotto;
Fogazzi Luigi, id. ad Amalfi;
Fagiani Pompeo, id. a Sassari;
Francioni Giuseppe, agente a Radicondoli;
Fiorentini Luigi, id. a Orbetello:
Farello Giovanni, id. a Chieri;
Giorelli ing. Giacinto, 1• segretario ad Ales-

sandria;
Gerardenghi Tommaso, agente ad Asti;
Giamberti Luigi, id. a Costigliole d'Asti;
Galamini Carlo, id. ad Ancona;
Galli Francesco Enrico, id. a Pesaro ;
Gravina Gennaro, sotto-segretario ad Avellino;
Grimaldi Luigi, agente a Bari;
Ghiringhelli Alessandro, id. a Verdello;
Giovagnoni Domenico, scrivano a Bologna;
Guerrieri Filippo, agente a Ferrara ;
Giroldi Giovanni, comput. a Brescia;
Gambarini Pompeo, ispettore prov. a Brescia;
Giustacchini Luigi, agente a Castiglione delle

Stiviere;
Galli Lorenzo, inserviente a Cagliari;
Guabecco Federico, agente ad Oristano;
Giannini Giuseppe, id. a Larino;
Gandolfi Antonio, id. ad Acireale;
Gaffuri Luigi, id. ad Aggira;
Gadda Pietro, disegnatore a Como;
Galli Ambrogio, agente a Lecco ¡
Grasselli Carlo, id. a Brivio;
Gariboldi Agostino, computista a Cremona;
Garrone Vincenzo , agente a Borgo San Dal-

mazzo¡
Giusto Domenico, id. a Dronero;
Gherzi Giuseppe, id. a Cornegliano d'Alba;
Gunetti Gaspare, id. a Saluzzo;
Guasti Alessandro, comput. a Firenze ;
Gotti Teodoro, agente a Rocca San Casciano;
Galeffi Egisto, id. a Modigliana;
Grassi Antonio, id. a Cortona;
Gugliantini Oreste, id. a Montevarchi;
Gualandris Carlo, id. a San Nicandro;
Galli conto Francesco, id. a Rimini:
Giorgini Carlo, id. a Coriano

,

Garbarino ingegnere Giuseppe, segretario a

Genova;
Giovannini Francesco, inserviente a Genova;
Gionferri Domenico, agente a Recco;
Gaeta Vincenzo, ispettore prov. a Girgenti;
Giraudi Antonio, agente a Girgenti;
Gomez Eugenio, id. a Sciacca;
Garofalo Antonio,inserviente a Lecce;

Gioannini Cesare, id. ad Aulla;
Gozzi Luigi, id. a Castelnuovo Garfagnana;
Greco Emanuele, ispettore prov. a Messma;
Gadda Francesco, agente a Cassano d'Adda;
Goldoni Leopoldo, id. a Sassuolo;
GhidaAmbrogio, sotto-segretario aMorbegno;
Gobbi Antonio, agente a Sondrio ;

Gomez cav. Leopoldo, id. a Portici;
Greco Vincenzo, id. a Pozzuoli;
Gallina Benevento, id. a Domodossola;
Giglio Michele, 1•segretario a Palermo;
Grassi Dario, agente ad Alia;
Grillo Paolo, id. a Langhirano;
Garana Antonio, segretario a Pavia:

Giua Giuseppe, ispettore prov. a Pavia;
Gilardoni Gaetano, agente a Corte-Olona
Galleani cav. Alessandro, id. a Casteggio;
Gazzoli conte Raffaele, id. a Todi;
Giacobuzzi Agapito, id. a Nocera;
Giacopazzi Enrico, scrivano a Piacenza;
Giorcelli Ferdinaudo, ispettore prov. a Pia-

cenza;
Gioachini Gaetano, segretario a Pisa;

APPMDIÐ

IL CONTE SALVI
SCENE I)ELLA VITA REALE.

(Continuazione -- Vedi numeri 238, 239, 240, 243, 244,
245, 246, 252, 253, 254, 261, 262, 264)

XIV.
I capricci di madamigella Æbina.

Come avvenisse che fra tante persone le quali
correvano in traccia d'Albina, e ci vedevano

meglio del vecchio colonnello Incisa, fosse que-
sti appunto che rinvenisse lo smarrito dominò

bianco, avente una bella rosa rossa che faceva

pompa di sè sulla spalla sinistra, nessuno potè
comprendere. Ma il fatto fu questo : mentre l'ot-

timo colonnello stava piantato sui due piedi
mezzo addormentato, e dando di quando in

quando uno sguardo disperato non molto più
lontano dalla punta del suo naso, la gentile ma-

scherina, cercata da più d'un'ora, gli comparve
ad un tratto dinanzi. Il vecchio amico di casa

Grimaldi non osò a tutta prima credere alla sua

ventura; c' era un sì gran numero di dominò
bianchi in quell'anno al veglione del teatro Ëe-

gio, che temeva sbagliarsi anche vedendo il

4egnale convenuto; ma tosto venne tolto di

dubbio da una vocina ben nota, edegli si vide in

grado di ricondurre trionfante agli amicila gio-
vinetta smarrita.

Albina, prevedendo un'infinità di domande,
cominciò fin dal primo momento a lagnarsi col

colonnello dell'abbandono in cui l'avevano la-

sciata. Bisognava sentirla allorchè giunse nel

palchetto ove si era ritirata la sua famiglia nella

massima angoscia dopo aver spedito dieci per-

sone almeno in tracaia di lei! Aveva sempre gí-
rato per cercare i suoi cari parenti; talvolta

aveva creduto di rinvenirli tra la folla, ma si

avvedeva troppo presto d'essersi ingannata!
Aveva pianto di rabbia; diffatti, togliendosi la

maschera, mostrò gli occhi rossi e la faccia pal-
lida; essa aveva dunque bisogno di consola-

zioni e non di rimproveri.
Nessuno per conseguenza osò rimprovarla, il

cav. Filiberto meno di tutti: primo perchè era

troppo contento di averla ritrovata; in secondo

luogo perché non poteva supporre che ella avesse

messo un po' di mala volontà nel lasciarsi rin-

venire: gli pareva cosa impossibile che una gio-
vinetta, un po' timida per natura, avesse po-

tuto accogliere l'idea di vedersi sola in mezzo

a tanta gente, mentre esso si era adirato di

buona fede nel perdere soltanto di vista la sua

famiglia. La contessa Giovanna fu la sola che

fece un'obbiezione la quale avrebbe bastato a

imbarazzare uno spirito meno pronto, e forse

anche una coscienza meno pura di quella di Al-

bina. Ella chiese alla nipote come mai, avendo

provato tanto affanno nel vedersi.sola, non a-

vesselpensato a salire nel palchetto ove s'era sta-

bilito di riunirsi, e che un domestico era inca-

ricato di custodire e tenere aperto. In quel
luogo non avrebbe avuto più nulla a temere, e

poteva essere certa che tosto o tardi si sarebbe

trovata colla famiglia. A questa domanda,1a
fanciulla si battè la fronte, si accusò di smemo-

rataggine, incolleri contro se stessa ,
confes-

sando che, tra lo spavento e la confusione,

non aveva più pensato un momento al pal-
chetto,
- È una dimenticanza che si comprende,

del resto, conchiuse essa ; vorrei che provaste,
mia cara zia, quale gusto sia il trovarsi sola fra

una turba di gente affatto ignota, ove non vedete

il viso delle persone che si avvicinano per offe-

rirvi dei servigi che un'invincibile diffidenza vi

impedisce di accettare! Si ha paura allora, si

ha propriopaura, e nousi sa più quello che sifa.

Come si vede, Albina mentiva abbastanza

bene. Ma quando c'entra l'amore, qual è l'uo-

mo, o la donna anche più onesta, che non men-

tisca imperturbabilmente? Oh voi che avete

amato, dito, se è possibile, il numero incalco-

labile di menzogne pronunziate per iscusare o

spiegare certi misteri della vostra condottal

11 cav. Filiberto e il colonnello Incisa, che

non avevano forse mai amato, e per conseguenza

non avevano mai avuto bisogno di mentire,

compresero benissimo lo smarrimento d'animo

in cui si era trovata la povera fanciulla e la

compatirono. In complesso tutto il forto fu

dato al duca Aniello, il quale aveva avuto la

dabbenaggine di lasciarsi separare dalla sua

compagna.
Gli amici, i quali vennero poscia a radunarsi

nel palchetto fecere a gara l'un dopo l'altro

nelPaccusare 11 signor di San Firmino d'ine-

scusabile negligenza. Essi capivano perfetta-
mente come una giovane signorina, che non a-

veva mai assistito a divertimenti in maschera,

ignorasse di quale importanzafosse il non istac-

carsi un momento dal braccio del proprio cava-

liere, ma che il duca, avente tutta l'esperienza
voluta, non si fosse condotto con maggior cir-

cospezione, era cosa che nessuno poteva com-

prendere nè perdonare: e comprendere poi
tanto meno, in quanto che egli era il più fortu-

nato dei mortali. Coloro che parlavano in que-

sto modo erano per 10 più giovinotti che fre-

quentavano le conversazioni della contessa Gio-

vanna e che adocchiavano, o avevano adocchiato

le grazie e la dote di madamigeßa Albina. Ognu-
no può dunque pensare di quale fraterna carità

fossero animati verso il bel napoletano che do-

veva rapir loro tanto tesoro. Albina stessa, che

avrebbe dovuto difendere il suo fidanzato, ser-

hava un silenzio pieno di grave eloquenza
Il duca Aniello capitò in quelvespaio unmo-

mento prima che la comitiva si disponesse a

ritirarsi. Il pover.etto veniva per ultimo a ren-

dere conto del mal esito delle sue ricerche. Cal-

colare quanti giri e rigiri avesse fatto in tutti

gli angoli del teatro sarebbe stato cosa impos-
sibile. Aveva dato e ricevuto tanti pugni e tanti

spintoni che ne aveva le meinbra indolenzite e i

panni laceri. Si credeva ingenuamente degno di

lode, o ahneno di compatimento; invece non

trovò che visiarcignie un'accoglienzagelata.Alle
sue esclamazioni di gioiaper la felice soluzione di

quelPincidente, non gli si rispose se non con

qualche sarcasmo o con parole di equivoca cor-

tesia, le quali volevano significare assai più di

quello che dicessero. L'infelice duca tentò ri-

volgersi ad Albina, che non poteva dubitare, se-

condo lui, della sua irreprensibile condotta;

sperava di trovare presso di lei la meritata giu-
stizia, ma in quel punto le due donne si alzava-

no per partire. Il duca fu pronto allora a to-

gliere dalle mani del cavaliere Filiberto il man-

tello d'Albina, nella speranza di poterglielo di-

sporre sulle spalle , ma la fanciulla si ostinava

ad acconciare il cappuccio del suo dominò senza

badare a lui. Qualcuno chiedeva intanto il man-

tello della signorina:
- Lo tengo io, solamò il povero Aniello con

voce quasi commossa.

- Lo tenga pure, rispose Albina senza vol-

gergli uno sguardo e infilando il suo braccio

sotto quello del cav.Incisa lo forzò a precedere
la comitiva.

Bisogna rendere agli astanti piena giustizia:
nessuno fra loro sorrise all'impertinenza della

fanciulla : la contessa le äisse colla massima

serietà che poteva aver freddo, ma Albina nulla

rispose, e l'incidente cadde da sè. Il duca non

comprese tutta la durezza dello sfregio che gli
era toccato; ei non vide altro in quel momento

se non che era caduto in disgrazia presso la

donna amata, e seguitò cogli altri la famiglia
Grimaldi per scortarla sino alla carrozza. Fu

soltanto quando si trovò sotto il vestibolo del

teatro che si accorse dellafigurapoco gradevole
che faceva; gettando allora sdegnosamente il

mantello di Albina sulle braccia del servitore

che li precedeva, scomparve in un attimo agli
occhi di tutti.

Al domani ei girava furibondo sotto i portici

per rinvenire coloro che erano stati testimoni
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Gamberai Benvenuto, sotto-segretario a Pisa;
Galassi Alfonso, scrivano a °o (Emilia);
Giusti Biagio, agente a Gü ;
Ghirelli Lodovico, id. a Sala;
Galfrè Giacomo, ispettore prov. a Sassari;

.

Gialdini Antonio Vincenzo
, agente a Poggi-

bonsi;
Grassi Bernardino, id. a Grosseto;
Goti Gaetano, id. a Massa Marittima;
Giansana Antonio, 1• segretario a Torino;
Gambini Felice, agente a Carmagnola;
Gasca Giuseppe, id. a Chivasso;
Garneri Antonio, id. a Ciriè;

e Grondona Camillo, id. a Strambino;
Helguero cav. Ferdinando, id. a Salerno; *

Jandelli Pietro, inserviente a Siena;,
Jonni cav. Giovanni Battista, ispettore cómp.

a Bologna;
Jacobelli Francesco, agente à Cotenza;
Javelli Giovanni, id. a Vercelli;-
Lombardi Angelo, agente ad Acani;
Lucchini dottore Luigi in. a San Damiano

d'Asti a y
Lucartoni Francesco soÊomgretario ad An.

n AlessanŠ id. ad Ancona;
Leoni Emilio, idi ad Aquila
Leoni Enrico, agente a Cast l di Sangro;
Leidt Alessandro, id. ad Asola;
Leo Giacinto, id. ad Ales
Lodolo Francesco, id. a Ghilarza;
IAttansi Giuseppe id. a Pontegorvo;
Lovera Carlo, senvano a Cuneo;
Locatelli dott. Natale, agente a Bergamo;
Lucini nob. Carlo, id. a Como;
Lindiner Giosuè, inserviente a Cosenza;
Lattanzi Michelg, ispettore prov. a Cosenza;
Landucci Pietro, agente a Popp.1;
Lanfranco Cesare, id. a Chiavan;
Lecca Michele, id. a Sestri Levante;
Lisi Odoardo, ið. a Barnano;

,

Lodi Enea, id. a S. Severino;
Lucini Sante, segretario e Massa;

Gerolamo, computistä a Milanõ;
Luigi, sotto-segretario a Modena;

Domemco, scrivano a Modena;
Licastro Serafino, sotto-segretario a Noto:
Lomazzi Gaetano, segret. aNovara
Leoni Giuseppe, sotto-segretario a i
Lanzini Giuse archit. * Parma;
Lanfranconi agente a Borgotaro;
Lenci Antonio, id.
Lanini Giuliano, id. a Pio'mbino;
Lacaria Liiigi, id. a Gerace;

.Ladovini Bartõlomeo, tomputista i Reggio

doardo, id. a Siena;LLan Carlo, scrivano a Massa;
Lavagna Carlo, agente a Barge;
Marelli Remigio, id. a Villanova d'Asti;
Marzorati Luigi, id. A Montiglio;
Matteoli Cew¶ id. a Pescina;
Melillo Giuseppe, id. ad Ariano.
Meocci Enrico, id. a Minervino;
Martinelli Giacomo, id.a Sant'Agatadei Goti;
MaftfEugenio, id. a Treviglio;
Maspes ingegn. Gior. Batt., segretario a Bo-

logna;
, Atonticelli Giuseppe sotto-eegretario a Bo•

logna;
Mantarelli Bartolomeo, agente a Preseglie;
Montani Paolo, id. a Mussomeli;
MajoycayLodovico, 1• a Casertà;
Maiores Edoñrdo, delle Tasée a Sora;
Micono Gior. Batt a Catania;
Marconi Antonio, agente a Linguaglosta;
Maröhiani Giovanm, id. aMilitello; *

Manginelli Pier Antonio, id. a Chieti;
Macchi Felice, segretario a Como;
Molinelli Antonio, computistei a Como;
Martelli dott. Francesco, agente ad Appiano;
Margosio Carlo, scrivanó a Cremona;
Mazzacchini Giuseppe, agente a Viadana;
Manfredi car. Giuseppe, ispettore pròr. a

Cuneo;
11assaini Tito, computista a Firenze;
Mannini Sebastiano, ispettore computista a

Firenze;
Martelli Serafino, agente a Borgo San Lo-

renzo;
Meazzini Ántonio, id. a Plato•
Migliori Federico, id. a Fuchio:
Merlini Giacomo, computista a Firenze ;
Murelli Carlo, sottosegretario A Forlì ;
Montanari Andren; agente a Faenza;
Mon ° dinoFrnheesco,aegretarion Genova;
Martmago Imigi, ispettore pron a Genova ;
Meren Eugenio, agento a Voltri¡
Marcello Giuseppe, id a Sarzana:
Marenzi Felice,'id. n Oneglia;
Marini Nicola, computists a Milano ;
Monsignorini Aclulle, sottosegretario a Mas

cerata;
Maranelli Francesco, agente ad Ascoli;

Morand Pietro,isµttoreprovincialongassay F
Maggeri Giovanm Battista, agente a F1.

vizzano;
AfamammaGi uÀ,sõttosegretario a Messina;
Masseneri Carlo, pgente a Mistretta;
Malleo Giuseppe, id. a Patti;
MassieriFrancesco, 1•segretario a Milano;
Marenzi Carlo, agente a Milano (1' Uflicio) ;
Meroni Rodolfo, id. a Magenta ;
Moretti Carlo, id. a Parallo ·

Merli Luigi, computista a orbegno ;
Morra Enrico, agente i Castellamare;

Monferrato
Maniscalco Paolo, scrivano a Palermo;
3figliore Francesco, inserviente a Palermo;
Minacci Antonio, agente a Morreale ;
Molinari Giuseppe, inserviente a Pavia;
Michetti Davide, id. a Perugia;
Marola Ubaldo. agente a Onbbio;
Montaniconte Montano, id. a Spoleto;
31arra Achille, segretário a Piacenza -

Martinotti Carlo , egente a Ponte delÎ'Oglio:
IfartiniE rico;ingegnereperitoaPisa;
31alfatti Oreste, disegnatore a Pisa ·

Marchettini Andrea, agente a Pontadera;
Mannini Francesco, id. A Lucca;
Montanini Antonio, id. a Pietrasanta;
Momigliano Beniamino, segretario a Potensa;
Milella avvocato Francesco, sottosegretarion

Potenza ·

MerliË Agente ad Acerenza ;
Maestri G interviente aNovara;
3Iango Carlo, à Lagonegro;
Merlini Giovangi, id. a Chiaromonte;
Massa Antonië, id a Campagná;
Ifariani Emilio, id. a Rocca d'Aspide;
Minnti Fedele, computista a Siena•
Minucci Adriano, agente a Casteldelpiano;
Mazzella Gi id. a Teramo•
Mossa ,

id. a Rivoli;
Neri , agente a Cassino;
Negri barone Ottavio, ispettore prov. a Be-

nevento;
Nicolini Fradem, agente a Verolannova;
Natoli Salvatore, id. a Caltanisetta;
Nodari Luigi, id. a Riccia;
Nespoli Anères, id. ad Aversa;
Nicolaj Nicola, ispettore prov. s Chieti;
Nicòli Vincetizo, colaput. A Firenze;
Nicolini Laigi, agente a Brindisi;
Na M Fib , dise re a Motbegno;

Nemeth Francesco, sotto-segretario a Reggio
Emilia;

Ocebini Carlo, id. Castelfiorentino;
Orlandini Angelo, scrivano a Genova;
Orland Emilio, computista a Piacenza•
Ostano Giacinto, idpottore provinciale' a To-

rmo;
Pirovano Luigi, sotto-segretario ad Ales-

sandria;
Passaggio Giuseppe, ispettore prov. ad Ales-

sandria;
Piana Michelangelo, agente a Casale;
Paglietti car. Carlo, id. a Moncalvo;
Pellegrini Edoardo, id. ad Osimo;
Pisani Demetrio, id, a San Leo;
Pucci Giuseppe, id. ad Urbania;
Provensali Samuele, ispettore provinciale ad

A ;ucci Giovanni, agente a S. Angelo dei
Lombardi;

Proto-Foresta èav. Paolo, 1•segretario a Bari;
Persico Pasquale, agente a Benevento•

_(Contin'us)
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MINISTERO DSLIllSTRUZIONE PUBBLICA.
ATTIBD Bl CO1COB50.

Dovendosi provvedere di titolare la cattedra
di chinsien farmaceística vacante nella Umver-
sità di Torino, si invitano gli aspiranti a pre-
sentare le loro domande in carta bollata, prinia
del gíorno 16 del mese di gennaio 1866 al Mi-
nistero della pubblica istrazione.

La domanda deve contenere la qualità ed il
domicilio del dandidato ed essere inóltre espli-
citamente in essa dichiarato se il medesimo in-
tenda di concarrere per titoli o per esame, ov-

vero per amendné le forme ad un tem¡io.
D concorrenteper titoli, o per titoli ed esame,

dovrà unire alla domanda i documenti che in-
tende dí produrre, descritti e numerati in ap-
posito elenco.

Le domande presentato dopo il 15 gennaio
1866 non saranno piit ammesse.

Firenze, li 18 settembre 1865.
arilDiranore-Capo di Dioisione

GABXEKI.

DIBRONE GENERALE DEL DEBITO fiBELICO DEL RE LIA

Conform alle disposizionidegli articoli d 4 o

creto 28 stess fese ed anno,
Si notinca che Titolari BeBe sotto designate te allega o Ín. udeÈ

certificati d' ne, hanbo ricorso aquest'Annninistrazione, onde, previele formalità prescritte
dalla legge, loropengano rilasciati nuovi titoli.

Ai illfida~gto chianquipossã üini ititäisse,g giiieãfdõpo la prima pubblicazione
del presentoßg, qualora in questo termine non va siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovi Certincati,

carEGORK

Consolidato 5 •|
. 1861

25 80

68276 Fondazione di Carbone Anna Naria, fu Ginse vedova
delfaFrancescoMariafallebona,per ' di

curatela det signor commendatore Antonio Rabbini,
domicillato in Torino

. . . . . . . . . •

73005 Bianco Bernardino, fu Förtunato, domteiliato in Ceres

66149 d r deÍla a o di

68355 Congregnzione di Carità di Saorgio . . . . . »
68353 Comumtà di Saorpio . . . . . . . . . .

•

68354 Co di Caritàdi Breglio . e . . 2. ,
a

26751 nia della Beata Vergine del Rosario in8. Sirodi
azzo, provinels di Como

. . . . . . . . •

111368 PalmaGennaro.fa6tovanni , . . . : . . .
»

111369 Detto .
. J

. . . . . •

110100 Palma Giovan di Gennaro. . .
.

. . . . a

12918 Laudati Dom
, Angelien, Margarita, Teresa e Òele-

stina, fa Francesco, sotto l'amministrazione di Andrea
Laudati contatore

. .
.

. .
. 4 . . . »

95529 Detti sotto l'ammintaíçazione di ErmelindÃ Perotti loro
madre e tutrice

.
.

. . . . . . . . »

87 Migliaccio Gieseppe,di Ferdinando,sotto l'amt:A
stone di Glaranat Contarini, marito . .

. . . a

52256 Plassa Dome fu Camilio . . . . . a ,
a

87957 Maraço Carlo, entura
. . . ..-, , . . , a

37983 Seminario urbanu escovile di Napoli . . . . •

37944 Detto.
. . . 2 . .

I •

37945 Detto.
. . . . . . . . •

3794GDetto ,,......cyk.fic, a

9430 Detto id.
. . . . . . , . . a

9431 Detto id.
. . . . .. . . . . a

39693 Seminario Arcivescovile diocesano di Napoli3 . L •

39694 Detto id. id.
, , . . a

39895 Detto id. conidenú Ël Êaimondi i
39692 Detto id. coundensadiCotognola a

9646 Det;9 id. conndenzadtCotognola(As-
segno pro sorio) . . , , . w. .. . 4

9848 Detto id. conidenzadiCotognola(
9849 De d AoniŠéÚà ài ánim dÎ (

539 Üra no d rÍo Êel C rmmÃ di SL (

u Y fedecommissari del tempo. . . . . . . . . y
83889 Bredità di Pietro Sorgente rappresentata di Graniero

. Pasquale e Piscopo Luißi eseddtori testamentari di
, Ducati

1540 a

710>

Es
10s

suo

$20

80•
§0Sa

325
a25

115•

$5 Napoli

Torino, 10 oiiolre i80
B Direndre Generale líDirâtter iþndiDivÌs@Ã

F. BIANCARDL Øsgretario &sitàDirasfouWWe ,

G. Cumrour.co.

DIREl10Ni 6ENERAÍ.E DEL DIBITO PUBBLICO DEL REGIO D1TALIL

Le rendite sotto designati essendo divennte alienabili per autorità del Giudice , conforme-
mente af disposto dall'art. 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispoi lenti certiBeati

abbiano potuto essere ritirati dalla circolazione,
Si notifica, a termini dell'art. 58 del Reale 1)ecreto 28 stesso miesq ed aan che,Ìe iscri-

zioni furono annullato, e che i relativi Certificati sono djyenuti di niun valore.

CATEGOBIA

I INTESTAZIONE illINOllA
DEL DEDITO

Consol o 5 */. 20560 Fasalo Giuseppe di Salvatore di Pal
. .

0

. 2160 Detto................. • 25
Ainbedue tiheettle cainziosi& del titolare 4eale

afficiale nelle Re Poste.
a 17369 Guggino Giuseppe unorrio fu Gipseppe e Cuggino Palermo

Francesco Angelo, Bernardo e Marfazina Inmort fa
rappresentati dalla madth Atrice Márli

i1071 Cuggmu Giuseppe fu Øñoirio
. , . . .

35
a 6135 Detto (assegno provvisorio) . . . .

2
Vincolate .per cautione del signor Önåd na

qual Comándànte dei Militi a cavallo d
aario di Birona.

= 83315 Marcantonio Nicola fa Ipdovico . .
. = . - 5 Tapel

Annotata d's teca per la malleveria di Roeco F ydi-
nando q ulliciale postale di Ga monte

Torino, li ji ottÂbre 1865.

Il Direnore General
F. MANCARDI; IlDirettore Capo di Diyjelone

Segretario della Direzions general
G. Cuarat.u.ro.

14NISTERO DELI/ISTRUzlONEPUBBIJCA

di Parmà 1 cloili miestro di gianoforte|¾-
tribnito con rannuo stipendio di Liráottoiebte
venti (820kh apertomn concorso ilguald sata
pertitolia esame.guna, Ldfo

I titoli presentarsa sono fatto diassesta
un di buoña hâildõttà a ra1é, un

tificato medico di buona
cate od iriëdite;M i"giadi

Ilesame consisterà: x
1' NeR'esporre un sistema d5nsegnamento;
't Nel dar saggio di cognizioni sulParmonia

ed il contrappuntp;.2r a Ami
,

3• Nel suonare un pezzo di musicaaseelta e
li stile þomibihilente misto; vale á direshielto

4• Nel le aR1mgrovviso un pesso dimm.

presentatidalla g.
I titoliGiglit kovrannotessere

sentati a questo nistero entro il termine
che riinane stàbilito3dalla , pubblidazione
presente Avlish sino atuttoffprossimo venturo
novembre.

Firenze, li &ottobre 1865.

R.' ENITERSITA DISLI STI DI DI TORise
la Commissionasiandaitiþel ioileiírso alla Catte-

dra d'estetricii, vacante in questa It.' Unitersità ha
deferninatache<nel giorno di giovedi 2.novembre
pm.simo, a mezzogiorno, ity vna r>lasti sinesta eseuse

Univgsità abbia luogo l'esppyhaento della disputa o

controversix conformeinente at disposso delfart. $19

e

Isignori concorrenti sono invitati a far peA
aliã Eeitoria dinidesta'M'Unižersitàî ië eskinplari
della rispgtiva loro disserthstone, e bastefolment&
per teippo da esseredistribuits,alaeno8glorni pri--
ma, ai olis,membri della Comuàlssiona

D'ordinÀdk'lli t re

NOTIZIE ESTERE
.

dorBo fräPInghil"tûrra i PAmerica
4 Nod shiebbo cóbformWalla posizionò pread

dalPInghilterra ed alIñ ragioni ene la hinné dê-
terminata a rifíàtaré Paí¾itrato
che la dimanda. d'indèdnita dalle
depredazioni delFAlaðomâ é& þaatinienti
dello stesso geilerà , fosseio portate dinalisi ad
añ¾0ötnhussione eisetoggetto di unä de-

si, troverebbèro psti faöd dell s -

dizi
PanaÑti. -- Gittà qugnto dicoû$ là dör-

rispondenze ,4i Berlinò lk Prússià lantegebbö
oradisostituike allientiessiofièsurs õ semplice
dei Ducati la ohibihazione fiella loro amone

Ber-ha no ch lá on on

sarã scioltà esijää lir ä delle
popolazioni (Coitättfúti úël)

m ranza della f4coltà

Paussa. Ë s&tq ätiimpato 11 parere ei
Sindaci della Corona snÍls guestione digucces-
sione nello Scídà¢lg Holéteik

del o tenu .
Do

B consulto fmises coih

sione et à ino

mmaipeCristian diSchliktig-Hols indolider-
htirg'-Glücks " Ukttholmente CristianB lire

a Chóinoltrepellrattito dipacb80'ottobre
1864 il re Cristiano Ilhaceduto alle Corone di

della sua sconfitta; non potendo chiederne sod-
disfazione ad Albina, cercò di provocare quqlli
che si trovavano nel palchetto la notte prece-
dente. I piit prudenti procurarono calmarlo ¡

gli dimostrarono che non bisognava prendere
sul serio i capricci di una ragazza, il cui dispet-
to era a quell'ora certamente svanito; che del
resto Pinfuriarsi non avrebbe accomodato nulla.
Alcuni altri pià stizzosi o più desiderosi di utet-
tersi in vista presso la bella ereditiera, rispo-
sero al malutnore del duca con altrettanta in-
solenza; il posdomani due duelli dovevano aver

luogo, ma alcune persone di buon senso s'inter-
posero, e provarono agli avversari che il loro
valore e ii loro coraggio erano gia abbastanza
noti perchè ci fosse mestieri di farne ponipa in
una circostanza tanto futile. Esaminata bene la
questione, dichiararono che non v'era motivo
a querela, e che nell'interesse medesimo della
contensina, conveniva non dare alcun seguito
alla sua capricciosa condotta. Gli avversari che
nel fondo erano uomini di spirito ed avevano

già avuto altri duelli, compresexo la saviezza di
quesii consigli, e si lasciarono condurre volon-
tieri alla pace. Tutto terminò dunque a soddië•
fazione universale compresa perfino quella del
duca, il quale, passato il primo impeto dol do.
Jore, fini per credere che il contegno d'Albina a

suo riguardo fosse inspirato da un capriccio
senza conseguenza.

Conviato che le cose stessero in questi ter.
mini , lasciò passare quattro o cinque giorni
nella speranza di essere richiamato in casa Gri-
maldi: ma visto che la montagna non veniva a

lui, fece come Maometto, andò alla montagna,
e si presentò in casa del cav. Filiberto, dal quale
fa ricevato con un certo imbarazzo

, mentre la
contessa pareva sforzarsi d' essere cortese. I;
quanto ad Albina non vi fu mezzo di poterla
vedere: un'ostinata emicrania la riteneva chiusa
nel suo appartamento. ILipetè le sue visite, ma

esseebbero un eguale,anecesso;ellora aperse
il suo cuore alla pontessa Giovanna, che si erg
Bempre m98 FAÍS 90sì ben disposta per lui. La
zia pareva avere anch'essa qualche motiveper
lagnarsi della nipote; diede ragione, in parte al
duca Aniello, ma lo pregò di non riparlarle di
cose già abbastanza disgustose per se stesse.
Ellanon comprendeva tutto il pensiero d'Albina,
ma era chiaro che pel momento almeno non vos
leva più saperne di matrimonio col doen di
San.Firmino: bisognava bene ch'egli fosseun

po' colpevole per essera trattato così: essa lo
esortava dunque ad avere pazienza e a non di-
menticarsi che la negligenza e l'indifferenze
sono gravi falli agli occhi di una donna.

11 duca giurò di essere innocente: disse come

aveva sempre circondata la conteasina di mille
cure: come, trovandosi solo con lei, aveva co-
minciato più volte a parlerla del suo amore à
delle sue speranze, mentre essa si ostinava ad
imporgli silenzio. Giurò che, se aveva lasciato
libero il di lei braccio per un istante , lo avev4
fatto per compiacerla: che in tin de'continon
poteva ritenerla per forza: l'aveva bensi avver,
tita che la folla poteve separarli; cosa fare di
più? La contessa non poteva rispondere nulla
a queste giustificazioni; cercava, alquanto im-

barassata, d'interrompere il povero innamorato,
il quale uscirada quella casa piùaddolorato che
offeso.Il fatto sta che i parenti d'Albins non sa-

povano paita qual santo raccomandarsi. La fan-
ciulla che era sempre stata gaia , piena di cor-

tesia per tutti, amabile e pompiacente, era diye-
aptaadun tratto fantasticae capricciosa. Passati
i due primi giorni, dopo favventura del ballo
mascherato, durante i quali si era mostrata di
una pazza allegria, il suo egntegno aveva subito
una sensibile modificazione. Divenuta melanco•
nisa e distratta, rispondqva tutto a rovescioalle
interrogazioni che le si facevano: poi sembrava

come risvegliarsi, e prendeva unaparte animata
alla conversazione, se non che quel calore non

era che passeggero; un momento dopo tornava
alle spe meditazioni e non si occupava pià da

quanto poteva avvenire intorno a sè.
Dopo il quarto giorno il di lei umore parve

entrare ip una nuoys fase; aveva tutta l'appa-
renza di eht desidera qualche cosa senza volersi
spiegare. Ora desiderava uscire a piedi, bencÑ
si fosse pell'inverno, e si faceva accompagnare
dallezio; ma tornava a casa con una ciera buia

lmia, e Andava a rinchiudersi nel suo apparja-
mento.Talvoltanella sera, o nella giornata, dopo
aver detto che non sarebbe comparsa in akta a

motivo dell'emicrania, sipresentava taggun
tratto vestita con eleganza, esimetteva g pcher-
zare e a rigere come se fosse del più lieto nmore

del mondo, Ma giunta una cert'ora ,
al pari di

chi dispera di ricevere una visita aspettata con

ansietà, diyeniva taciturna q cogliera il primp
pretesto per ritirarsi.

La contessa che non utri Ò nn poco , se a e notizia. Leo-

per la nipotÃ aveva glå g nza Êà poldo scosse il capo in segno negativo, e andò
un pezzo, y n.era unposto ilanassimo yiserlso a farle Iþ¾cárg, doHB g)dgg ,

colla
sulle cause plausibili di quella specie ¢'agita- più squisita galanteria. bio non ostante Albina
zione febbrile che la domipara. V'erano certi prese testo ph"aiÍtSSÀ"cán one, Al-
momenti invece in cui Albina,pareva gnasi To- þina sorrise knça Ai,lsgnò già4ell'pini.
tersi rivogere a ÍeÍ per oÌ:Iedefle consiglig ed crania, nè di ritirirai nel suo apparta-
ainto. Forse la povera fanciulla, che avgva un mento.
gran pesosul cuore, senáva tanto fo¾ il ¾o- Il conte Sal si me gentile con tutti, ma

gno di aprire l'anÌmo su0 a qualcuËo, c:Í148Í ecial entÈ coÍlà i ; trovò por entose
Febbe pêyfino avvicinatËalla zia e ravre i Òlonnda, e lefecer alcuni

Prgsa per ponfidente.Un sorriço amicherole, spm che ebbe il coraggio sostenere essere

parola to potuto riunire pruno Agnet detti da lei con maestria si golare, avuto ri-
momenti, 'ma delle dui,donnemmala don- guardo alla sua età. fe.corn (esso quella sera
tessa sÍ sgr sempre fredda e impassiŠ¼: à passò come tutte lo al , se nen che il conte

lei contegnoarrestava ogni slancio d3lbina: Salvi domandò iotto yóce afphypliere FiliŠ fÃ
ella in ripiegva, allora in se stessa e divorava un momentorli colloqmo pel dpmani, cosa

la sua mqmeindine. Questo stato diverava pe- gli in subilo accordata. Sul fin delÌa ser

noso per tnati: il cavaliere Filiberto e il colon- comparve il duca di Sin epa lagr
Incisa la credevano ammalata, e si osti- volta che poginpa Albina a?ú

ad oh nrÌe I consigli del medico di fa allo ,ia, muchers corBO COR þrgnBra a

chiederle not ie .sua salute: ana essa lo

serg tutto il di lei cattivo umo acom- Accolse con lal leÃž¾
e.htre la famigliuola con ÌàtÍmo tutymortifica c a molto as

maço stava radunata accanto gg amini- llo del en
ra o le prodezze di m logga tuttavia sä
CM18BS COTArlmlamaro CA ggyg Op44
alŸunpropiso2Ícopg'Egl visitapafyp boni ardenti þeqeottsmanepuco t
assai naturalea tutti: era vero el e qualche poänbatterg, e la suaanticaantipatia
tempo egli non si laspiava pià vedera¡pgi riprese nuova vita: tinto è vey,chep
vertimentidellospiratocarnevaÌepotevanqis?? If61iaregl'istintigeloqidipapnorgyces-
vire di scusa alla sua assenza. Ognuno lo ried- mente innamorato.
vette alungng coihe se lo avessa vedni ,iÍÔÖÉÔÊ
prima la coliû.sa gif chiise e 18, seliirdikää p.ano ifoo ßiàN.
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Austria e diPrussia j (1 Asni treDahiti. ìone. Gli altri CircassÍ si sono ará élfarono carov e s'elevaa 3 etrial dissa del unto contro gemidnei equivoco, noi siamo pregati di

. Che le due potenze a disponèndfået frasportati ai Dardanolli Sno ß 80-, di p e pal at fóndò i Mi ppetere n À¾ate che la proposta fatta da BitPÈCI NTRICI PRIVATI
Doesti saa tione obbligatea ricanoscere altri verno vnen abbia deciso 116 ésiere lata con pendii ejéöi esedi 15 a 1giáti" Löra Iluisilial' è immericano è in questi (unnA HRER)
diritti di suocessione. a a internati, metri per orna metro i declivii.Ils rocem déra

termini
Quanto alle delprincipediAugusten. «Si temo che M rn•t-Bey vogliå commet. essendo nulla vi avrebbe voluto un lavoro im

. E go $di M. A pronto a conseátire - Torino, 18.
na sa &avviso tere elle ta e nuo violenzapuma

to y 3116 nomina diuna Commissione, innanzi alla Rendita italiana 64 so.

pîdr in fórzadel a Giova sperare almeno che le conseguenze plano che presenta minori inconvenienti, quale saranno discussi tutti I reclami sorti nel Parigi, 16.

sè ed eredi, conchiuso il50dicembre1852, co di questativolta ïertiranno jlf latione alla triba a R tracciato stato deinitiymente adottet periodo dalPultima -guerra, che le due po-
CRIUBURA DEfel.& BORBA DI PARIGI. -

Corona danesg ha ceduto al re Cristiano 11 e circassa sparsa sal territorio,ottomano,¶e 15n- poitendo daEleónsgsulla rada
., ,

t di Glâne àceerdo, avranno stabilito di ou· It iÀ*
discendenti maschi i .diritti che gli potessero durrà a non turbare la pubblica franquillità adirige da una pa sulla gral passa éoîtoporkai âmpmssarn." ½ •• 67 82 57 70

spettsže d dúe con atti di ribellione, i gushkientrekon pos- città, verso la dogana,"dalPaltrategne n ½aes¾déineTrabilimitano le questiodiche . . . . . . W - no
evidente-cherit principe t dine-verso e mDo un o dÍË50 me a på o lom bóttoposta e non barebbé

luogo di o q 'ultiin loro oßerse un'ospitalità generosa. , clina per.entrarynella certo conveniente,inseguitoalla poamonegresa Id. (lie mese) . 20 m to

ha ceduto « R governo ottomano egne con attivitE jranno deBegimportanti 'clal governo di S. M. ed at motiri che lo consa. wasons numer

.d""".4;.R.a ...A'."g"6 Ml: "'
p ore hem nu en un ute ni km

ce barone Edivos mes uno mente org-i-+* tre altre
a s

d a

onata a al Asioã! s territe

saa snia a a M à J $ YÌhËeBe o 1d enobn oni di aus Commissione. Egli à duaque sûsbinéhe. . . . , 4

bilítsinegli antiähianoa limiti, e che sia assica, terza in Asia,1& quale si estende fino ai confini calcolata in tre milioni di piastre; il prezzo per endeolÊ che kla Commissionevennenomiata, Ótib. strade ferr. Romane ist 82
fata la sua autonomia gmata lo spirito della delPAssiria e prende il nomedal suo capoluoga Mgni-m.etrodi stredssi calcola a 2cQ ymstro in lij questioni alle quali abbia:no accennato m• bbbligazioni della Sirkosta
pWgiiiaTei älisikiöiis de11ë g iinglieëñiael Eiñèiiiiii; niicóiërisione di una grande impora media. • rebbero poste fuori della sua competenza. »

1791; ehe i nostri afaricomum eelle ultreparti tanza per la sua speciale situazione sui confini Paixarnt UNrff. - Si legge nella Ûpr•
- La Garsetta di Madrid pugblica il pe- ·

Nagdli, 18

della la cui esilitisiäii fa riöönóscilitä dellaRussia e della Persia, resp. en. di Vienna: creto di limento delle Cártos to 3-
ESan Giovann accio dil mezzoporna,

dalle nostre då 1848Ved á cui riguardò! « Be resito giustificherà Paspettativa, si cal- a Åto che le e di amministradann delle sciog ; ques pro del15 al mezzodi dek 16 vi furono 12 casídi
la nostra del 1861 s'è dichiarata cola di a ÿlicare questo nuovo regime snehe dogane e delle salme assorbiscono gran parte vedimento venne anticipato per causa del cho.

cholèra e 7 sporti.
monta ad accordarsi; nei casi determinati, colla alla RanmË ed alfalta ed alla bassaAlbaniain del proditto a cliis InEohti altutto il rigore lera. La nuove riunione dello Cortes avra luogo Parigi, 18.
legastatura delfaltra anota della monarchia, modo che la Turchia europea si troverebbe delle pene inflitte non si possono impedire le il 28 diceinbre• B numero del rioè ÄI cícÃërs nel dipará-
at o m d non me

la en per e mol- tim del y
a s mento della Senas ascenegiovedì a 210, venerdi

costituzionale dei,suoi no añiindipen- tiplicita delle añò.ymministra=nm e per gPin- sentaréallaprossimasessionedellaCainmaima, ineiconventi e monasteri
a 180, sabato a 212 e domenica a200 cires.

denza del nostro þaese; cheper conseguenza gh campi che annitava så opii momento al dis• elaborata dàtiministuû deBefmanze
- Sembra confermarsi la notizia che ilBe di ~ , Nuova-Tork, 7.

afaridi interessecomune,wengano trattatineue brigo degli afari portaram sè troppiinconve- - le dogene e le saline vengono È stato.annunziato ••mi-nfRele1=anta che il
forme cos‡iënsjonalig,che la parte di questi nientiper non Jaž sì che si applanRii questò i à pãbblicaesta e lief appalto al, - Fortogallo nel far ritorno a Lisbona passéra a

goyerno non ha preso recentemente,nè ba in-
afaripû oma peso grarita spesiahnente su not, tentativo di norgn="*"""" offerente. Madrid. tenziolie di prender ad misura che sia in-
e che esercitano ana.inguenza particolare sui « Lo scopo che ebbe in mira si & di

. « R aninisterò be uguahnente deciag di - Scrivono da Trieste.in data del 18 che il compatibile colla neutralitaverso il Messico.
nostri m

,

ti interessi,abbianolo stesso trare l'autorità nella mani di un solo fun- sciare ai comuni la percezione delle poÀsle ál IËÅnte recò la notizia di un nuovo , e

p... d'ordine comune che lo hantto noaatiodiprovataeapacitAbiipponsa lidriiot anin64i sbarànársi eliinumerosogo iheendio a 068tantinopoli; 800 case sarebbero
Corre voce Juarez sia giunto a Santa Fa

quelli metadellasnonakehia-þerchè nalmente. Si suora choþaus azione.spotendo nBizio e regolarizzarmd,ggrainare ei tema stateridotteia,cenere., ,
,

yr Uniti.

not non mamo soggetti amsson altro popölo- esercitarsi sta åt un campo più vasto, con una delle imnoste. -Lo ocorneresananziavaclie lag(tågi y ,, .
8 0

questo à lo scopo che ognano di noi si deve iniziativa piùpossentoimpnmerà alfandamento a Inoftre il ministero ha risolto di sottòp i'a¾nd elT¾) fusorpresa dalPemir
proporre, degli afari una salutare regolarità, ed offrira prima an'esame del Consiglio di Stato, e pait di Bokara, e che tutto il presidio russo venne gatiAi tutti ipomitati fenianisti. Vi furono di-

ntera
be e e i ec Fu d

dall'Austria inl Patrie) abbiano enore di occuparsi seriameitté dell llella abblica isfrazione il metro litasí e pri "dfut tiittãto di commercio fra jo Zollyerein e d'alta importanza.
SPAoxa Siscrive da Afadrid, m data 10

.

cosa pubblica, e di assacurare la buona ammini- mate $ indirizzataal clexo,ana tera pas la città di Brema.
,

Óro 146. O šÑne
ottobreil Monsieur: stranone, e la ga ta pp one delle leggi. rale neBa quale ingi agli ecclemaatiet at as Uno degli articoli piik impokan gli Ri9ize11ek, 17

Si indd jier6 che i inihistà,)quali sono a o volte deBe lacune tah
a

dal pulpito tutti i vantaggi di quella legge de. che il porto di Brema,di faccis allo 20llverein;
arrivatigni tutti stamane in òceãsaone delPan- zarne resecuzione,oprovocauo delle com ca- stinata ad assicurare la prospentà deBa nazione diventa un porto franco.

.
.

,

FRANCEBdó pariita,
nivèréarzo Hel giorno antalizio della regma, fa- zioni che possono 'renderne romana. » =

e
a « Le trattative pbbero luogon Brena frai de-

ranno ugni sforso per ottenere da 8. M. ch'ella mento; ma col tem o HWrtR La P Mig le iieguenti,aotiziein gelig gtti (degli Stati limitrofi alla B1 I
rmunnualla ok m¾ra lusione.

a
molti obéi Oti eranogr' Ëi vinŠri e

1 1

la persona reale sa trovasse aËnel mezzo a Non Bisögna utronde dimenticare che la combattimenlo che ebbe luogo alla bem
le più disparateWrch al BPETTACOIJ D'0GeL

It regma di liotrebbe quasi dire che non deve gato a ricorrere a molte messe misure aspe amb e. mania cimg fräneese Heyniidier rappresenfå
piaparisare per te sola, ch'ella deve rímanere tando che le riformoed il tempo modifichino gli « R generale SM che è alla testa degli Gliani pretendono che i lsvori preparatori Jajännse & FaroMs.
col suoi figh nella sàa residensa dellaGranja animi ed icostumi così da permetteresdt¿ppli- porti dimostrava sem .unagrg ene li,guesto trattatocontinuano aBerline conuna Ratso M PfluÍ01.1,- Gi 19 ot bre
sínò i tanto ebé B¾nöino della capitale non care senza pericolo ed in tutta-là Ïoro esten- ma nonaveticon a 1200 uonna atlivÍtà e chegli Stati medii, épecial. 1865, apertura deDa stagione d'antunno. Prima.

fa o aúb ihë Íe 70a
e pu aanmmistrativi tolti da0s ei era cos miente is Salisonia, sono sal púntodiävvicinarsi rappresentesioneLaelf.Opera-ballo Ro¾irfd45

sone 18 quell, allonisushdosi dài lnoghi a la nuova lease porta intanto due riforme e deinbforA''

.

ykuna'oor- alle intenziom deDa Prussia 2Nasolo, con danze snaio
o suppostig, si soyo rifugiate a Madrid, ben importanti, Tuna ne1Porganirrowinna deRa vetta a ore la quale blocco lapiazza, che Gli altri negano che questo,tzattato possa ve.
hanno portato con loro il germe deRa malattis, giustisia destinataa torre poco a poco le attri- non pui74 esper voitovagliata come prima nire conchiuso cosi presto, guantunque ammet' OSIBRV Olu HETEOROEOGICHE
ed STrA1oió ohe si ohntáno lagirimevittime. buzioni giudiziarie sLeospo religioso lasciando- dalla parte di mare tano che regnino le plik intime Telazioni fra i "

2..¾ J''s...°'"'à! °C $7 AfŒ""J...J"I'°"1. id eghi å
'

s "'Nû¾¶å €** ,,,*,,diba t-

se massa
Neigiorno na

combatter il flagello his dal imo primo aþ· fragio poþolare. Pláceisi il naon ed il borgo tol e

d città numerosi e spaziosi locali con far- ch la pr ta che il go syn E i séië autorÌizalo ad .g

152,6 i

IMinistfidèlfläkekiníóileBagdgild,tia äiddinecettare questo nuovo beneficio come ELTIIIB JOTIZIE tare i serrigi degH gfm!N e dásoldaË grado-............... 5
di Serto, governatore civile, i membri del corpo un avviemamento verso una organizzazione elet- che vogliono andare al Messico; questi minziali UniditA relativa... 7 ,0 0 0sanitarzo, del clero, nelli della deliälitzione pro- torale u serm e pm estesa

e nesti soldati si dovrann6 dirigere al governo Î ~

mŒnsig an ra, ch in n i i avraenn viúÊsko. 4 al e i m o
deH Stato atmosfera

e K or

ospi ano i a e gÛ¾a on raa táme te lla
B i. = Dal 15 al 16, 2; ma 1.

e danth kËncese clie egli $Hiéerà iil- *** de le for e

le snore. Grazie a tatti ghesti prov- cassa del tesoro. Qaesto provvedimento così ec-
B letta. - Da116 al 16, casi 21; marti 10, fairivãÄälle lrnýpË francesi.

vedimenti si spera poter domare il morbo. cellentee tanto necessario senonvarra a distrug.. e 21 dei giorni precedenti. a y a Mendes a stato compiutamente battag
T t

i un d
h

a- 1 van 4 almeno un'arma per com-

e 4

10 3norti 8, dagli ress T

che soccombette .... L ....l.uu;.J .11; « Nel vilayel del DanËbio che risiede a Rou¾ Moffetta.= Dal 15 al 16, casi 3; morti 2. e Victoria. tihiimonenanotte dér 17 f ta
desolazione la vedova, i fratelke la Suniglia. sebouk vennero introdotti dei miglioramenti d* Bitritto. - Dal 15W 16, casi 34; morti 5
Deputato e ente del Coluiiý,liõ neL1847 , stinati avenir in aintoalla nuova orgamzzamone - -

ministro sferi enatore,embascia- ein quelle osizioni che tendono ad assicurare e 8 dei giorm precedenti.
tore a mo:diBiáto,10ioè la del paese. 27riiidiet- Dal lé al 10; cáig Ngaiorti W I.ISTINØ OFFICIIIsB DEE JA BOBBA 00MMEROIAEB
vacchino

,
neRa sua lungacarrierapotè a isogna in primo luogocitare la fondazione Ká ok -Dal Ifal 16, essa 1; y þei né

avere dagh avverppp, spa opige,yom geli s'era di una cassa di credito agricolo, che giovera w Winnanäàtiziel boilettino ai teri unõ ag F rense, 17 ttobre 1865.

sempre fatto asnare'e stunarela quem stäsili ioltivatori facilitando loro degli imprestiti che dai medici dichiarato non essere di cholera.
daiquali egli era in politica diviso.11 suo ca- sin ora riuscivano rovinosi perla rapaðe avidità Sai Giássini ø .Tedd Dal 15aL 1ß, ,

e ossmo marattere elevato, le sue alte indi- dei banchieri 1$ orti 6. V $ Lo à i CAMBI L
pendenza gli avevano dei e È difficile il pronunciarsi sin d'ora in a

casi ; m
L L 0

pin ed il raspettodi mpdo daßnitivo sui vantaggi e su li inconve- , Lucerp. - Dal 15 pl 16, clun moyta 4.

«LenotiziediSaragossaportanocheilgiorna nientidellannovaorganissastone a ottata dal Viefte(FÙ&).-DalIFalld, $;mfrh.
7 il ca itano generale vedendo completamente Governo , e coâverrà aspettar ancora gualche Cuneo (città¾ - Dal 16 -ald6)morti 2 deiristabËta la qmete aveva een nasmo procþuna tempo per poter emettere sulla sua vitalità una giornigrecedenti. 5 ........god.•i lió IL Me a a a e . Detto........ 50 W 58

state af Sese le liste rettificate giustala leggedel nuova organissastone ilmezzodiassicurarealle 16, morto 1. Banca di Credito italiano -... ,... • p a > a a a e a » • • Gasova......... 30 95 90 e

luglio. polazioniquellegdarentigiedi benessere,d'or- 1taccogigi.- Il 14, casi 2; morto 1. Obb. Ta 5' s i Lug.05 a a e a y ,, e a W ¶ • • Tommo
....,...

99 Og i

a Coloro che fossero stati ommii nei rag- e, di regolarità che mancavano pnma; e che Casalgrasso. - Il 14, cas# 1;porto -1.. b e4 val. I om.
» 12 30 i à à » a 4 a . » »

.
30 a

gio della capitale possono r correre fino a115 farà cosion passo di più suBavia del rogresso. Melp.- Dal 14 al15, cas12Buorti 3. 1° l ---..------.-.....212 > 211 g i . . • » • s e ao •" a

da nesto mese aBa Corted'app llo per ottetter
Sagatsoig,a Dal 1# al 17 gasi 2 ? -

Obþ, 3 dette, val. nom. L. µ0
,

Tasma ......... 30 a p a a

la 4 h - Si scrive da Trebisonda in del 25 : 19 bre ¾.-.......-.......... w p > > a a a s 190 s a a Detto 90 a a a a

i a d a e eèo coúlideistigli studi sullaprima se-
- L'À eÂÂÀ Êavas Ìrah ÁxeÌles indata 355 ·

luzione del
,

e quéllo deBA zione deBá linen progettata per Trebisonda eg del 14 " Imores comunale 5 ele i 65 as . . . , a a . s a a Ausrnaan - so > . » ,

convocazione delle prossime Oortes a. Erzerbm, e si hanno deidati completi saquesta a Il re e 1p reging gong¶þqati ieri a ßra, De lasottoserisione............. » , . » à . » e si 26 • Ancaso....... 90 we »

da Costan o
in dita del t ottobre par

a t Deirmen Dere, che sbocca al
es per ricevere il re e la di Porto- I. Deuo

a L'incidente della rivolta deÎ.CircassiaEnos marNero e800metri circa all'est di Trebisomia, S. M. el castello ObbL 3 oro dette...... i Ott.O 177 6 a » » a a a a à a a Detto....... 90 99 98
ebbe finalmente una soluziotie tàle ða calmarè è il solo piand ohe permette partendo da quella

« ä¾ p s¤o
. .

&an Dette demaniaB .......
i Ott.65 395 a 394 e » » a a . . . . Iaon............90 90 98

le apprensioni Bella popolWaiëàe. , cittA di interaarsi senza essere obbligati a,pers
a La sera intervennero a pranzo nel pa- Pantet CaseBI................. a a a a b a o a a a En*••••• an gg gg

a Dopo molte conseguenze ung dei capi ac- correre dei declivi estremamente fortieilimpra. Îazzi di Brifellet il gudiWo la duchessa i ei à -'· ' ' ' Beenksama e•¡.
consentl ad intendersala öol che lo ticabili. ; 1

- , ,
In.1N4u I su o $œ g-ÅIM WË ËUAU

autorizzð áþortersi con venticinque a « Questa vallata pel AStÃ pËssa la strÂÊa Á 'segálto, ed i ministri de1Pinterno Rei laio"
Ferrakdistantagebe4eghedak muli è nonsolellunigliordirezione chesi possa pubbli¢ e de 11 afari pterg 0 E I A PRE $Í I O Presso Presse

,

ritsa, o tyr dei carri; ma Palt - se dal punto di vistadellacircolazione, ma
a IÌ re e la regina di Pohall nno rice- san=• nan=• L * ©••=

$"'ak"u'ËÌÅrt.¾ ,.Jd po te F rca du
cma alla città risoluto a difendersi. conyt eienti che ne sarebbero venuti da lasciar ed iministri di Portogallo e di Sassonia. AsiŠni Strade Ferrate Litarnesi

. . . . . . . . . .
.

. . .
. . .

• • • • • • • * * a e e

« HaggrPaioil gi'p¾itò del luogo tok du- d liartelavallata Vilo DeirmenDere hanno'd FOR. ÊÈ. 21 PortóÑ EÃn¾ peÑ:õìsð Dette meridionali . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . .

• • • • • • • • e . . .

gento soldati della imperiale statigli vnto esaminare se non si doveva abbandonarela la città in vettura scoperta.
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GAZZETTA WFICIALE DEL RBOR Wl?ALIA - N° 208. - firenze, Martedi 17 Ottobre 1808

SECONpl PUBBLICASIONE I FIRENZE TORINO
VIA CASTELIACCIO VIA D'ANGENNES

VITTORIO EMANUELE Il

rza enaru ni DIO E TER TOLONTA DELLA NAziuSE

BE D'ITALIA -- my n an-

Udiensa del da 28 agosto i865

11 tribunale di prima istanza di Arezzo Jurno civile)
Omissis, etc.

Sentito il Pubblico Ministero,
Accogliendole istaure avanzate dalsignor car. ing. GiovanniMorandmi nella

sua qualità di Direttore della Società delle Strade Ferrate Livernesi, oggi Ro-

mane, sezione Nord, con scrittura del di 20 agosto corrente i865:
Ordina la pubblicazione della dodicesima lista del possessori espropriati nella

giurisdizione di questo tribunale per la costruzione della strada ferrata da

Firenze per Arezzo fino all'incontro della strada ferrata da Roma ad Ancona,

contenente detta lista l'ammontare totale delle indennità dovute a ciascuno

dei detti possessori espropriati, e tale pubblicazione dice doversi effettuare

mediante inserzione per due volte della lista stessa, e del presente Decreto

nella Gassetta Ufficiale del Regno, e mediante affrssione nei soliti luoghi.
Dice altresi che la pubblicazione che sopra dovrà produrrela purgazione dei

beni espropriati dagli oneri reali ed ipotecari, come pure tutti gli altri effetti
indicati dalle leggi speciali toscane rese generalidalla Leggedel ßegnode'28
ottobre 1800.

Assegna a tutti gli interessati il termine di giorni novanta continui decor-

rendl dalla Feconda delle suddette inserziom nella Gazzetta Ufßciale del Regno
a fare opposizione al pagamento del prezzo di dette espropriazioni, e relative
indennità e frutti, in difetto di ebe ne sarà effettuato i1 hbero pagamento ai

respettivi espropriati.
Spese a carico dell'istante ne' nomi.

Firmati -all'originale:

NAscrso Massa, presidente -- Avv. Ennico Azzaam, coad.

(Segue la lista degli espropriati)

CODICE CIVIIÆ
DEL REGNO D'ITALIA

CORREDATOLDELIAREIAZIOR
DEL REINISTRO GWARENASIBIEI41

fingra a 8. NE. ins audiesesa det 25 ginsgsso £885

EDIZIONE m 16' -- Pazzzo LIRE .

CODICE CIVILE
SOCIETÄ ANONHIA &Iizione nitida in 84° ---- Prezzo Lire i 60

DEM.E
Ÿ€rr2DDO in 80guit0 pubblicati tutti gli altri Codici nei formati predetti.

Contro vaglia postale diretto in Wirenze alla Tipografia Reale, via Condotta, oppure in

Strade ferrate Romane -------r--:--=--
le Psovincie del Regno d'Italia.

(Sezione NORD)

GIUR1SDIZIONE DI AREZZO

Dodicesima Lista delle stime concordate fra il sottoscritto perito li-

quidatore nell'interesse della Società, e i diversi periti nell'interesse
degli espropriati per la costrazione della Strada Ferrata Aretina.

COSI Giovan Battista del fu GitÏseppe, per terreno lavorativo, vitato, pioppato,
gelsato, pomato, distinto al vigenteestimodella comunitàdi Monterarchiin se-

sione E,particelle 4, 6, 55, 1797 e 1762 tutte in parte, libera proprietà, dell'e-
stensione di are 06, 43 parte occupato permanentemente, ed in parte transito-
riamente, e rimasto in cavo compreso ogni e qualunque titolo it. L. 4803 58.

GORSINI Egisto del fu Baraello, per terreno lavorativo, vitato, pioppsto, di-
stinto al vigente estimo della comunitå di Arezzo di sezione St P' 094 in pade
livellare del Benenzio di S. Paolo Eremita in Pieve, dell' estensione di are

107 44 parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente con ri-
dossi di terra, compreso ogni e qualunque titolo it L. 3806 54.

CORSINI Pietro del fu Railhello, per terreno lavorativo, vitato, pioppato, di-
stinto alvigente estimo della comunità di Arezzo, di sezione St, particella994,
in parte livellare del Beneâzio di S. Paolo Eremita in Pieve, della estensione
di are 77 94 parte oceupato permanentemente, ed in parte transitoriamente
con depositi di terra, compreso ogni e qualunque titolo it. L. 2944 77.

MARTINELLI Luigi del fu Anglolo, per terreno lavorativo, vitato,pioppato, di-
stinto al vigente estimo della comunità di Arezzo, sezione Jift, particella 384,
in parte hbera proprietå dell'estensione di are 25 18, parte occupato perma-
nentemente, ed in parte transitoriamente e rimasto in cavo, compreso ogni e

qualunque titolo it. L. 244 14.
PIERLI Agostino del fu Lorenzo, per terreno lavorativo, vitato, pioppato,di-

stInto si vigente estimo della Comunitàdf Portona, di sezioncß*, particeffa 265,
in parte libera proprietà della estensione di are 15 18, occupato transitoria-
mente e rlmasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo it. L. 168.

BURACCHI Giovan Battista det fu Giuseppe, per terreno lavorativo, vitato,
pioppsto, distinto al visente estimo della comunità di Castiglion-Florentino,
di sezione A particella 468 parte libera proprietà della estensione di are 17 09,
parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente e rimasto in
cavo, compreso ogni e qualunque titolo it. L. 31i 75.

BONGINI don Francesco e Antonio di Lorenzo, per terreno lavorativo, vitato,
pioppato, distinto al vigente estimo dellacomunità di Castiglion Fiorentino, di
sezione 0, particella 365 in parte libera proprietà dell'estensione di are 27 45

parte occupato permanentemente ed in parte transitoriamente e rimasto in
cavo compreso ogni e qualunque titolo it. L. 776 06.

CAPITOLO della cattedrale di Cortona, per terreno lavorativo,vitato, piop-
pato, distinto al vigente estimo della comunità di Cortona, di sezione SI, par-
ticella 53 in parte, libera proprietà, della estensione di are 28 32 parte occu-

pato permanentemente, ed in parte transitoriamente e rimasto in cavo, com-

preso ogni e qualunque titolo it. L. 890 i6.
MANCINI-SERNINI Francesco di Vincenzo, per terreno lavorativo, vitato,

pioppato, distinto al vigente estimo della comunità di Cortona, di sezione SI,
particelle 289 e 290 in parte, libera proprietà, dellaestensionediareS&i,parte
occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente e rimasto in cavo,
compreso ogni e qualunque titolo it. L. 307.

CORBELLI Giovan Battista del fu Lorenzo e Matteo del fa Giuseppe, per ter-
reno lavorativo, vitato, pioppato, distinto al vigente estimo della comunità di
Cortona, disezione95,particella127in parte, libera proprietà,dellaestensione
di are 11 31 parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente e
rimasto in cavo, compreso ognie qualunque titolo it. L. 343 57.

CHIESA di S. Pietro a Mammi rettore don Giovan Battista Brilli per terreno
lavorativo, pioppato, distinto al vigente estimo della comunità di Castißlion
Fiorentino, di sezione 0, particella 356 in parte, libera proprietà, della esten-
sione di are 49 59, parte occupato permanentemente, ed in parte transitoria-
mente e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo it. L. 1535 33.

CIIIESA Pievania di S. Eusebio a Cegliolo rettore don Antonio Salvoni, per
terreno lavorativo, vitato, pioppato, distinto al vigente estimo della comunità
di Cortona, di sezione SI, particella 267 in parte, libera proprietå dell'esten-
sione di are 31 13 parte occupato permanentemente ed in parte transitoria-
mente e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo it. L. 100698.

BONGINI Ugo e Vittoriodi Andrea proprietari, e Assunta, Margherita, Te-
resa e Lauretta di detto Andrea legittimarie, per terreno lavorativo, vitato,
pioppato, distinto al vigente estimo della comunità di Castiglion Fiorentino, di
sezione K, particella 505 in parte, libera pmprietà della estensione diare 48 75
parte occupato permanentemente ed in parte transitoriamente e rimasto in
cavo, compreso ogni e qualunque titolo it. L. 1744 87.

UFFIZIATURA semplice laicale della ViSÏÊREIOne di Maria Vergine nella ebiesa
di S. Giuliano, aggiudicata alla donna Maria-Domenica Ciavarri, per terreno
lavorativo, vitato, pioppato, distinto al vigente estimo della comunità di Casti-
glion Fiorentino, di sezione K, particella 480 in parte, libera proprietà, della
estensione di are 35 30 parte occupato permanentemente, ed in parte transi-
toriamente e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo it. L. 636 63.

BORGOGNI Angiolo e fratelli del fu Giovan Battista anzi Giovan Paoloper un

fabbricato colonico con orto, aia, capanna e resedi, distinto al vigente estimo
della comunità di Arezzo, di sezione Yt, i articelle 261 e 262 per intero, libera
proprietà, della estensione di are 2 67 occupati permanentemente compreso
ogni e qualunque titolo it. L. 2209 98.

GALLETTI Emiliano del fu Geremia, per terreno lavorativo, vitato, pioppato,
pomato, olivato,distinto al vigente estimo della comunitå di Cortona, di sezione
St, particelle 16, 17, I19, i19", 327,328 e "In tutte in parte libera proprietå, del-
I'estensione di are 133 66, parteoccupato permanentemente,'ed in parte tran-
sitoriamente e rimasto m cavo, compreso ogni e qualunquetLLOÏO it. L.3776 4

ZECIIERINI Angiolo,det fg Luigi, e Luigi, Donato ed Enrico di detto Angiolo
per terreno lavorativo, vitato, pioppato, gelsato, distintoal vigente estimo della
comunità di Arezzo, di sezione D, particelle 99, 12 e t3 tutte in parte, libera
proprietà della estensione di are 76 56 parte occupato permanentemente ed in
parte transitoriamente e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo
italiane L 24ô3 29.

Arezzo, 11 agosto 1865.

ALESSANDRO DEL ŸITA, perigo ingeg.

Ilegistrato in Arezzo, li 25 agosto 1865 al registro 6°, privati, foglio f i7 nu-
mero 943. - Ricevuto L. 1, 10.

Pel Ricevitore,V. Sul.

Per copia conforme, salvo ecc.

1304 Francesco Brisi, proc. della Società.

RELAZIONI E DISCUSSIONI

ALLA CMIERA DEI DEPUTATI
INTORNO

' all'UnificazioneLegislativa del Regno
ALL'ESTENSIONE DEL 00010E EENILE ALLA TOSCANA

ED

ALL'AB0LIZIONE DELLA PENA DI MORTE
Due volumi in 4° grande - Prezzo L. 9.

I -

STATISTICA AMMINISTRATIVA
DEL REGNO D'ITALIA

.

Coll'Elenco alfabetico dei Comuni e loro popolazione e circoscrizione

Un vol. in-¥ di pag. 800 al prezzo di lire 6.

RICORDI BIOGRAFICI
e Carteggio

BI

WWWS$ SIWWI
Raccolti per cura di GlllSEPPE MASSARI

Tre Voland - Pa•esso L. 24.

Manuale Pratico di Medicina Legale
DI

G. L. CASPER
PRIMA TRADUl10NE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE

del Dottore EMILIO LEONE

coæ aggiusare det ensartere Cams.o Damamma

Opera utile a tutti i Medici speciahnente condotti, ai Magistrati ed agli Avvocati.

Due voland- Prezzo lire to.

CODICE PER LA MARINA MERCANTILE
DEL

.

NGNO D'ITALIA

CORREDATO DELLA RELAZIO3á SEL BL1ISTRO 60ARDASIGILLI

fatta a &. A faa audiensa der a giugano £885

EDIZIONE m 46• -PREzZO: Centesi!Di G.

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla suddetta lipogrejia.
Firenze - Spografia Esaux ligrTA, via del Casiglisocio, 20.

BANCA DEL POPOLO.
InDirezione dà avvise ai signori Azionistl, come il Consiglio Dirigente della

Banca del Popolo di Firenze nelPadunanza del di 29 dello scorso settembre,
tmde facilitare si Soci morosi il pagamento sulle azioni delle rate saadute, e

la loro remissione in buon giorno, ha stabilito the sia considerato come tempo
utile per la purgarlone della mora tutto B corrente mese di ottobre; dopo 11

qual termine i medesimi s'intenderanno decadatida ogni loro diritto, e le rate

pagate non saranno restituite.

Flrenze, li 6 ottobre i865.
n Direnor.

1388 Ernesto Nagnani.

Avviso interessante. ""

Per cessazione di commercio si cedono tutti i locau appartenenti agli eredI
del fu Vincenzo Garl, negoziante e fabbricante di letti in ferro in questa città.
I locali sono: l'ofEcina per la fabbricazione dei letti con tutti gli attreni e

arnesi occorrenti per la fabbricazione medmima; posta questa in via Monte-
bello presso la nuova barriera delle Cascine.

Di poi il deposito per la vendita dei suddetti letti, posto in via Neln da San
Lorenzo. Chi desiderasse ancora i locali vuoti in afEtto sarà cosa da trattare.

Per le trattative dirigersi al depositosuddetto,wia del Nelli da San Lorenso.

80CIETA AIONIMA

PER TENDITA DI BEM DEL REGNO D'lTALIA

11 Consislio d'Amministrazione di questa Societå, indata delli 51 e 2tfebbraio
corrente anno, aveva deliberato che la Arma della Società fosse derolutaall's
ministralore delegato, ad eccezione delle opérazioni inanziarle per le quali, so-

pra istanza del medesimo, erasistabilito che unaltro amministratore Armerebbe
congiuntamente ad esso.

Per il più sollecito disbrigo degli affari socian avendo 11 Consiglio in ada--
Danza delli 27 settembre scorso, determinato di modiñcare l'anzi amennata
deliberazione, si notisca che d'ora innanzi anche per quelle operazioni per lo

quali richiedevasi la Arma di due amministratori Ermerà IIsoloemmisistratore

delegato cav. Camillo Incisa, e che nei casi di sua assenza ed impedimento la
Erma per tan operazionisarà posta da un altro amministratore della Società,
ilquale Armerà colla leggenda: Per femminisitatore delegato.

Torino, li 3 ottobre 1865.
•. Ir.Pa-DEETE

del ConsigNo d'amministrazione
1281 D. Balinino.

Cassa etatrale di Risparmi e Deµsiti.
Seconda denunzia di una cartella di

deposito di n• 568, sotto il
nome di A etti conte Mattias per
la somma lire 20,832, dichiarata
smarrita.

Ove non si presenti alcune a van-

tare diritti sulla cartellasaddetta sarà
dalla Cassa centrale riconosciuto pet
I ttimo creditore il denunziante; e

e sarà pagato l'importare a forma
la sentenza proferita dalla Corte
p di Firenze sotto di 20 mag-

Firenze, li 16 ottobre 1865. 1382

EDITTO. 1384

Si fa pubblicamente noto che il pro-
fessore Gaetano Gherardi, proprietario
domieliato in Livorno, conseguente-
mente ad analoga autorizzazione con-

tenuta nel decreto di questo tribunale
in data del 31 agosto 1865, ha inibito,
nella sua qualità di legittimo ammini-
stratore dei propri figli, ed inibisce a

chiunque d'mtrodursi cacciando nei

poderi ed altri terreni componenti la
fattoria detta Focardo senza l'espresso
consenso in iscritto di esso inibente,
o¡ipuro del suo agepte Ferdinando
Guerrini, e nominatamente nei poderi

denominati Focardo di Sotto, La Casa
BeMa, Aisccia, Casali, Prais, Marciano
ed altro poderino senza vocabolo, la-
vorato a mano, nei popolidi Santo Ste-
fano alle Corti e di Santo Stefano a

Torri, comune di Rignano; e ciò sotto

le disposiziont e comminuinnt di che
neRe leggi vigenti alla materia.

Dalla pretura di Pontassieve li 7 set-
tembre 1865.

Par.aer, cano.

Con sentenza pmferlta dal tribunale
di prima istanza di questa citta nel 22

agosto 1865, registrata a Firenze li 24
detto al reg. 9, fog. 158, n• 2302, è
stato amologato ilconcordato pasto in
essere tra ü signor Aron Pardo e la

maßglorità dei di lui creditori, ed in

pari tempo è stato dichiarato il Pardo
stesso scusabile e capace di essere ria-
bilitato nei modi stabiliti dalla legge.

Firenze, 16 ottobre 1865.

1385 Do#. Trro Santou, Proc.

BTilllTIM'ONVIITo-caxDELLERO
eseuola allaR.ann.a.mt.
e Cou tari.

Via uzzo, n' 33, Torino. it'l0

SVENTURE E SPERANZE D'ITALIA
DISCOBSO

DEL PROF. ANTONIO FENOCCHIO

PREZZO: Û0BiB8imi ©ÌBQUSBia.

Dirigersi con vaglia o francobolli a Giuseppina Barberis, via de'Pegi,
17, piano i*, FireBEO.

PUBBUCMOM DE GIOMRE E PIRAT¢

ELOGIO
AL COMMENDATORE FEUCE ROMANL

DEDIC&TO

M CULTORI DEilE IEITERB ITMME
dal car.

BOTIOR FRANCIISCO BISM.

Si vende in Torino presso gli uf5ci dei giornali B Conte Useomr enfirais.

In Milano presso Peditore Francesco Lucca.

Prezzo: lire 1 80.

Balla tipografia EREDI BOTTA
(TORINO, via IYAngennes)

Si sono pubblicate e trovansi vendibili:

Le Leggi ed il BegolamentoperPapplicazione de1Pimposts sui

redditi di riochessa mobile pe11865 - Prezzo L. 1 60.

Le I.eggi ed il Regolamento per Papplicazione da1Pimposta
sui fabbricati- Prezzo L. 1 20.

Le Leggi ed il Regolamento per Pesecusione del Conguaglio
delPimposta fondiaria nel compartimento estastale di Piemonte

e di I.iguria pel 1865 -- Prezzo L. 1 20.

CHI VANNO UNITI I REIATIFI MODDIA

Contro eaglia postale corrispondente, diretto alla suddetta Tipo-
grafia, si spediranno le dette Leggi in tutte le provincie del Regno.

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti

e Commercio.

Presse d'asseeissione per tutta PItalia franco di posta:
Per un anno lire 9 | Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire8.

Dirigersi con Taglia postale o francobolli in lettera afrancata alla

Direzione.della Rivista fagica Minne, via Ooito, 9, T&·


